
  
 
 
 

  

IL LAVORO 
 

 
 
 Il lavoro consiste nello sforzo fisico o 
intellettuale finalizzato alla produzione di un 
bene o di un servizio 
Cosi è lavoro quello del contadino che 
dissoda i campi, quello del tornitore che 
sagoma un pezzo di metallo; è lavoro 
l’attività dell’impiegato che prepara una 
fattura o dell’avvocato che in tribunale 
perora la causa del suo cliente o, ancora, 
dello scrittore che scrive un romanzo. 
Il lavoro, come già accennato rappresenta il 
fattore della produzione preponderante 
rispetto agli altri, in quanto è fattore attivo 
che sovrintende sul resto ( natura e capitale -
detti fattori passivi) poichè senza l’iniziativa 
dell’uomo, nè la terra darebbe i frutti che si 
desiderano, nè il capitale (strumentale) 
funzionerebbe da solo. 
Il lavoro esplica un triplice ruolo nella 
produzione: 
• uno prevalentemente  manuale -

esecutivo, svolto dagli operai 
• un secondo essenzialmente intellettuale-

esecutivo, svolto dagli impiegati e dai 
tecnici qualificati 

• un terzo, intellettuale-direttivo, esercitato 
dagli imprenditori. 

 
Val la pena ricordare che gli aggettivi 
manuale e intellettuale, esecutivo e direttivo, 

non stanno affatto ad indicare una 
graduatoria di importanza o di elevatezza di 
categorie di lavoratori, in quanto tutte sono 
ugualmente meritevoli, e il progresso di una 
categoria è legato al progresso dell’altra e 
viceversa. 
 
TIPI DI LAVORO 
Abbiamo appena visto i tre modi di 
intervenire del lavoro nel processo di 
produzione ed accennato alle tre figure 
professionali che svolgono le diverse attività:, 
imprenditori operai, impiegati. Abbiamo cosi 
scoperto tre tipi di lavoro ugualmente 
necessari nei processi produttivi di beni 
materiali, ma come intuirete molte altre 
persone svolgono lavori che non hanno 
collegamento diretto con la produzione 
materiale ma, svolgono attività che 
appartengono all’universo dei servizi. Ci si 
riferisce ai commercianti che come ben 
sapete, provvedono a mettere a disposizione 
i beni nei luoghi dei potenziali consumatori, 
ed ai liberi professionisti che svolgono attività 
sganciate, sia dal mondo della produzione 
che da quello del commercio, ma al servizio 
dell’uno e dell’altro e dei singoli cittadini 
senza subordinazione alcuna. 
Ricapitolando, possiamo quindi classificare i 
tipi di lavoro in cinque categorie

 
 
 
 
 
 
 
Ulteriore classificazione potrebbe 
riguardare il tipo di rapporto attraverso il 
quale alcune di queste figure svolgono la 
loro attività. Infatti c’è differenza tra un 
operaio idraulico che svolge la sua 
attività in maniera indipendente e quella 
di un altro idraulico che lavora però alle 
dipendenze di un’impresa. Definiremo 
quindi il primo lavoratore autonomo, 
lavoratore dipendente il secondo. 

LAVORATORE AUTONOMO è colui che 
svolge la propria attività senza dipendere 
da altri e stabilisce lui il prezzo della sua 
opera 
LAVORATORE DIPENDENTE  è colui, 
impiegato o operaio che svolge la sua 
attività alle dipendenze di un’impresa 
dalla quale riceve uno stipendio o un 
salario dalla stessa stabilito.
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